
Interrogazione n. 547
presentata in data 13 ottobre 2006
a iniziativa del Consigliere Badiali
“Situazione di crisi di un consorzio di Senigallia operante nel settore alimentare”

Il sottoscritto Consigliere,
Appreso che il consorzio x di Senigallia, operante nel settore delle conserve vegetali, attraversa

un grave stato di crisi con il rischio di chiusura a fine 2006 e con gravi ripercussioni sui circa 200
dipendenti;

Tenuto conto che l’eventuale chiusura colpirebbe in modo pesantissimo non solo il tessuto
economico della città ma anche quello regionale, visto che sono almeno 400 le piccole e medie
aziende agricole marchigiane che affidano le loro produzioni allo stabilimento senigalliese;

Considerato inoltre che gran parte dei lavoratori hanno un contratto a tempo determinato e che
quindi, in caso di licenziamento, non potrebbero neppure beneficiare di ammortizzatori come la
cassa integrazione;

Rammentato che ad agosto 2005 la proprietà aveva predisposto con l’accordo dei sindacati un
piano di rilancio e di investimenti che prevedeva la spesa di 6 milioni di euro, nel quale figurava
anche un contributo della Regione, e che ora tale piano è stato inspiegabilmente accantonato;

INTERROGA

il Presidente della Giunta per sapere:
1) quali iniziative intenda assumere per impedire che lo stabilimento venga chiuso e quindi per

evitare pesanti conseguenze sul tessuto economico senigalliese e marchigiano;
2) se, riguardo al caso in questione ma non solo, non ritenga urgente studiare la possibilità di

prevedere ammortizzatori sociali in deroga a beneficio di quei lavoratori che in caso di
licenziamento non possono usufruire della cassa integrazione;

3) se ai fini di scongiurare le ipotesi più drastiche non ritenga urgente attivare il tavolo permanente
delle politiche del lavoro, già in precedenza istituito presso l’Assessorato competente, coinvol-
gendo tutti i soggetti istituzionali e sociali interessati.


